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Opinioni // Spazio aperto

Tutt'altro che una banalità
Ivo Robbiani // È veroche negli ultimi periodi dedichiamo molta attenzione aI termine
di «qualità» quasi come se dovessimo sentirci obbligati a fare valutazioni perqualsiasi
cosafacciamo.

Nella nostra materia, mi permetto di

aggiungere «per fortuna», non abbiamo
indicatori puramente matematici per va-
lutare le prestazioni di un allievo; sarebbe

irresponsabile sentenziare unicamente con
indicatori rigidi e freddi in particolare di

fronte alia complessa e affascinante azione
educativa dedicata al «mondo corpo» dei

giovani.
Con un pizzico di arroganza mi sento di dire

chegli insegnanti di educazionefisica sono
moito all'avanguardia nell'ambito del l'a p-

proccio pedagogico nell'attuale contesto
scoiastico. Il confronto tra le varie cono-
scenze acquisite nella formazione accade-

mica, rinnovatetramite il perfezionamento
continuo e grazie a indicazioni che ci per-

vengono dalla ricerca, rappresentano la via

principe per guardare con ottimismo alia

crescita del la qualità delle conoscenze nel

II compito di educare-allenando, richiede

una maturité tale che non si puo acquisire
leggendo un librooassistendoad un allena-
mento. L'allenatore deve trasmettere ai pro-
pri atleti la voglia di migliorare.di applicarsi,
di lavorare duro! Deve agire in funzione del

materiale umano di cui dispone, degli alle-

namentiedegli orari a disposizione peralle-
nare. Un buon allenatore per gestire bene i

propri atleti a I ivello giova n ile,deve:i) possédera

capacité, conoscenze e competenze, 2)

conoscere le problematiche relative aIl'été

evolutiva, 3) possédera buon senso,
autocontrôlé, spiritodi cooperazione,4)control-
lare i gesti e il linguaggio, 5) conoscere bene

lo sport che insegna e il regolamento, 6)

campodeH'insegnamento rispettiva mente

deirapprendimento motorio. Se poi, in un

prossimo futuro, giungeranno dei suppor-
ti da parte delle istanze federali sui criteri
standard per valutare la qualità dell'inse-

gnamento, non potremochefarnetesoro.
Oggigiorno sarebbe impensabile una scuo-
la senza «educazione fisica» e non solo per
la questione relativa alla sedentarietà e aile
lacune motorie riscontrate nei giovani d'og-

gi. La sfida di oggi consiste nell'incoraggia-
re i giovani di fronte alle loro insicurezze, a

permettere loro di conoscersi nelle proprie
peculiarità e anche nelle proprie debolezze

grazie alla magia offerta dalla pedagogia
motoria garantita dall'educazione fisica a

scuola.

La qualità in educazione fisica occorre cer-
carla su quest'onda,dove la spécificité resta

si quella dell'azione motoria ma da essa oc-

programmare il proprio lavoro, organizzare
gli allenamenti e non pretendere dai propri
atleti una prestazione prima del tempo, in

quanto vi sono ritmi e tempi di apprendi-
mento dai quali non si puô prescindere, 7)

collaborera con l'assistente, 8) avere il desi-

derio di imparare continuamente, 9) avere

passioneefiducia in se stesso.io) affascina-

re i propri atleti e inculcare loro l'amore per
lo sport che praticano, n) dire «facciamo» e

non «fate», 12) dimostrare correttamente,

correggere bene e al momento giusto, 13)

scegliere il metodo adatto di insegnamento
e di allenamento e dosarlo in rapporto al-

l'età degli atleti e ai traguardi che si vogliono

raggiungere insieme.

corre trarre quelle valenze efficienti per la

trasmissione dei saperi finalizzati alla for-
mazionedella persona.
Le fondamenta, i muri e il tetto délia casa

sono già in ordine,si tratta di ammobiliarla

sempre meglio e soprattutto di farla vivere
ai ragazzi desiderosi di sano, divertente e,

per l'insegnante, pertinente, movimento.
L'educazione fisica sprigiona in ogni suo
momento una culture dell'azione motoria
dedicata agli attori operanti nel tessuto
scoiastico. In questo senso intravvedo an-
cora un cammino lungo ma affascinante
nel miglioramento délia qualità dell'inse-

gnamento.e non solo,dell'EF. it

> Ivo Robbiani,

capo dell'UJficio dell'educazione

fisica del Canton Ticino.

ivo.robbiani@ti.ch

L'allenatore compétente deve essere: a) pre-
parato, simpatico, leale, imparziale, adat-

tabile, intelligente, coerente, equilibrato,
paziente, sincero, colto, democratico, b) un
modello per i propri giocatori, c) tenace,

pronto, ottimista,autorevole (non autorita-
rio), giustamente ambizioso, motivato, umi-
le, pronto a ricevere critiche e complimenti,
d) in grado di «gestire» bene i feed-back e

di costruire «un buon spogliatoio», e) pun-
tuale e deve pretendere dai propri atleti la

puntualità come una forma di educazione

comportamentale. L'allenatore deve essere

un «educatore», dentro e fuori dal campo,
deve stimare i propri atleti e farsi stimare,
deve essere un esempio costante, non deve

essere un semplice addestratore, ma colui
che stimola non comandando. Un allenatore

non avrà piena coscienza di tutto quanto
enunciato precedentemente, se non attra-
verso l'esperienza. //

> Maurizio Mondoni

dirige la Scuola dello sport
del CONI Lombardia.
sdslombardia@coni.it

Educare allenando
Maurizio Mondoni // L'allenatore psicologi-

camente maturoècapacedi rispettare i propri

atleti, di farsi rispettare,di instaura re con loro

un rapporto corretto e di «vivere» in perfetta
sintonia con l'ambiente in cui lavora.
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